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Consiglio Regionale della Puglia

    __________________                                                 _
     Il  Consigliere
Al Signor Presidente 

Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RIPRISTINO ATTIVITA’ SOCIO-EDUCATIVE E RIABILITATIVE  PRESSO IL CENTRO PER VIDEOLESI “MESSENI” A RUTIGLIANO     
Premesso che:

· dopo la Seconda Guerra Mondiale furono potenziate in tutta Italia le strutture specializzate per l’educazione, l’istruzione e la riabilitazione dei fanciulli disabili fisici, psichici e sensoriali;

· a Rutigliano, grazie alla generosa donazione alla Provincia di Bari da parte della signora Maria Localzo, vedova Messeni, in memoria del figlio Gino, fu istituito nel 1955 il Centro Educativo Riabilitativo per Videolesi “Gino Messeni Localzo”;
· attivo da oltre cinquant’anni, il Centro è un organo strumentale della Città Metropolitana di Bari, che offre gratuitamente molteplici servizi finalizzati al recupero funzionale e all’integrazione scolastica, lavorativa e sociale dei minorati della vista di ogni età e grado, anche affetti da minorazioni aggiuntive, residenti nel territorio della provincia di Bari.
Considerato che:
· alla sua istituzione, nel 1955, il Centro “Messeni” offriva una sezione di scuola materna, cinque classi di scuola elementare speciali e una pluriclasse per alunni ipovedenti; 

· negli anni 70 si avviarono sperimentazioni di integrazione scolastica, inizialmente nella scuola media di Rutigliano e poi nelle scuole elementari dei comuni di residenza degli alunni videolesi; nel 1979 il Consiglio Direttivo dell’istituto decise di chiudere le classi speciali e di inserire i bambini nelle scuole comuni;
· con Deliberazione n. 161 del 20 marzo 1990, la Provincia di Bari approvò la trasformazione del “Messeni” in Centro Provinciale Educativo Riabilitativo per Videolesi, sancendone il definitivo passaggio da struttura chiusa a centro polivalente aperto sul territorio; 

· l’autonomia amministrativa e organizzativa del Centro fu stabilita con Deliberazione n. 6 del 23 aprile 2007; ne conseguì l’affidamento della gestione ai dirigenti dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e ai rappresentanti eletti dagli utenti.

Tenuto conto che:

· da qualche tempo si registrano difficoltà nel reperire risorse finanziarie per le attività socio-educative e riabilitative ordinarie del “Messeni”, che a fatica riesce a far fronte persino alle spese di ordinaria amministrazione e al pagamento degli stipendi dei dipendenti;
· quest’anno, in particolare, sono partite solo le attività del Centro Diurno e del Corso di Orientamento e Mobilità, mentre risultano sospesi altri Corsi, come quello d’Informatica, fondamentale per la formazione e l’aggiornamento delle persone videolese che si servono del pc per ragioni di studio o lavoro;
· tra le professionalità di cui il Centro si avvale per i suoi Corsi, al momento risulta contrattualizzato soltanto l’oculista; restano invece in sospeso assistenti sociali e pedagogisti, insegnati di informatica e musica, ortottico, logopedista, psicologi e musico terapeuti;  
· gli utenti del “Messeni”, i loro familiari e i dirigenti dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti confidano nell’impegno della Città Metropolitana di Bari e delle Istituzioni locali a reperire i fondi necessari per consentire lo svolgimento delle attività del Centro, che rappresenta un insostituibile punto di riferimento per i soggetti videolesi della provincia di Bari; 

· nel 2015, a seguito della erogazione dei fondi necessari da parte della Regione Puglia alla Città Metropolitana, fu avviata l’undicesima annualità del Progetto Centro Diurno Socio Educativo e Riabilitativo e Servizio Domiciliare per persone videolese pluriminorate; 

· tale Progetto prevede due tipologie di interventi: attività formative e di laboratorio e servizio mensa presso il Centro “Messeni” di Rutigliano, in favore di soggetti videolesi pluriminorati di grado medio-lieve che abbiano completato l’obbligo scolastico; un servizio domiciliare in favore di soggetti videolesi pluriminorati di grado medio-grave; 
· l’attuazione del Progetto è affidata in convenzione alla Sezione Provinciale di Bari dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Onlus, in modo integrato e coordinato con il Dirigente del Servizio Politiche Sociali della Città Metropolitana, avvalendosi della collaborazione del personale dell’istituto e utilizzandone gli ambienti e le risorse strumentali

si interroga l’Assessore al Welfare  

per sapere:
1. quali iniziative s’intendano porre in essere per garantire lo svolgimento di tutte le attività socio-educative e riabilitative e degli interventi di assistenza tiflologia, medica, psicologica e pedagogica che favoriscano e consentano l’integrazione e l’autonomia dei soggetti videolesi;

2. entro quali tempi si provvederà alla riattivazione dei numerosi Corsi ancora in sospeso, che rappresentano un prezioso sostegno formativo e sociale per le persone videolese pluriminorate della Terra di Bari;

3. se la Regione intenda adottare provvedimenti utili a garantire la piena ed organica funzionalità del Centro “Messeni”, assicurando ai cittadini videolesi un servizio essenziale non solo per la quotidianità, ma anche per lo svolgimento di attività lavorative per le quali è necessaria una specifica formazione per consentire l’utilizzo dei pc e di altri supporti informatici.  
li, 2 febbraio 2018

          
  
 
   
   
  Il Consigliere Regionale
Domenico DAMASCELLI
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